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Polo nei guai a Milano
Feltri dice no, spunta Confalonieri

— MILANO Berlusconi e Bossi, di-
scorso chiuso? La Lega, anzi il «go-
verno padano» dichiara che il Car-
roccio correrà da solo, mentre il Se-
natur si prende ancora qualche gior-
no di tempo e si inventa il «Polo pa-
dano». Ma la sensazione negli am-
bienti del Polo, quello del centro-de-
stra, è che siamo alla stretta finale.
Ignazio La Russa e Riccardo De Co-
rato, di Alleanza Nazionale, lasciano
intuire che il Cavaliere, guarito dal-
l’influenza padana, oggi sfornerà il
nome del candidato. E naturalmen-
te si è già scatenata la caccia nelle
redazioni dei giornali. Ieri tutti i cro-
nisti sono stati depistati sul nome di
Vittorio Feltri. Alle tre del pomeriggio
sembrava cosa fatta. Invece il diret-
tore del “Giornale” ha smentito an-
che in assemblea di redazione, oltre
che al telefono con i cronisti: «Non
mi è stato mai chiesto ufficialmente,
ma in ogni caso non accetterei. Fac-

cio un mestiere che mi piace, guada-
gno bene, inoltre a Palazzo Marino
non saprei da dove incominciare,
non lo frequento da più di vent’an-
ni». Direttore, non accetterebbe
neanche se glielo chiedesse il Cava-
liere in ginocchio? «Ma no, e comun-
que se è per questo ne abbiamo an-
che già parlato». Dunque non è Fel-
tri. Allora chi? E se fosse il più Fedele
dei berlusconiani il candidato del
Polo? Sì, proprio lui, Confalonieri, il
presidente di Mediaset? I suoi più
stretti collaboratori parlano di fanta-
politica, ma è un fatto che l’altro ieri
Vittorio Sgarbi, insieme alla ripropo-
sizione di Achille Serra, ha fatto pro-
prio il nome del patron del Biscione.
Manager di apprezzate qualità, mila-
nese doc, Confalonieri potrebbe es-
sere uno dei pochi nomi non com-
pletamente sgraditi anche a Bossi.
Ritornano in mente le frasi dello sta-
to maggiore di Forza Italia sull’iden-

tikit del candidato ideale: deve esse-
re un tecnico, popolare, di grande vi-
sibilità. Insomma, il suo ritratto. Im-
possibile avere conferme negli am-
bienti Mediaset. Dove tutti anzi pian-
gono in anticipo sulle sorti dell’a-
zienda: bussa alle porte l’ultima pro-
roga sulle frequenze televisive che
scade a fine marzo, come si fa a pen-
sare che Berlusconi rinunci al Confa-
lonieri catodico proprio adesso? E
poi Fedele non ne ha voglia. Eppu-
re... eppure molti giurano che il no-
me che ha in testa il Cavaliere sia
proprio il suo. Oggi ne sapremo di
più.

Dicevamo delle voci circolate ieri.
«Tutto quello che sentite direoggi so-
no pure bufale», dice divertito Igna-
zio La Russa. Già detto di Feltri, altro
nome circolato, l’ennesimo, è Alber-
tini: che non è Gabriele, il presidente
di Federmeccanica, nè Demetrio, il
centrocampista del Milan, ma Isido-
ro, l’agente di Borsa. Intanto Formi-
goni fa sapere che «se si potesse af-
fiancare la carica di presidente della
Regione a quella di sindaco, accette-
rei volentieri di candidarmi». Solo in
quel caso don Giussani, fondatore di
Cl, gli darebbe il via libera.

E torniamo a Umberto Bossi, ca-
micia verdolina, in partenza per un
paio di comizi in località del Delta
del Po ferrarese, fa la parte, ridac-
chiando, del segretario «bastonato»:
«Il grande governo della Padania mi
ha dato l’altolà a pasticci elettorali,

mascherati o espliciti, con i partiti ro-
mani...». Che Maroni, Gnutti, Paglia-
rini e Borghezio possano aver messo
in riga il Senatur è circostanza alta-
mente improbabile, tuttavia la recita
consumata ieri in via Bellerio, con-
sente a Bossi di correggere il tiro e di
lanciare l’operazione «polo pada-
no». Dalla descrizione bossiana, si
tratterebbe di un contenitore eletto-
rale di «liste civiche, accomunate
dalla medesima logica padana». E
chi la guiderebbe? Il leader indipen-
dentista non ha esitazioni: «Il grande
Formentini... Noi stiamo lavorando
per dargli grandi ali, perchè voli alto
fino alla vittoria». Per capire in che
cosa consistano queste «grandi ali» il
Senatur invita ad «avere ancora qual-
che giorno di pazienza». Sta forse at-
tendendo segnali provenienti da Ar-
core? Il filo del dialogo Bossi-Berlu-
sconi è sicuramente ancora attivo,
ma il leader del Carroccio lascia po-
co margine alla possibilità di intese
all’ultimo minuto: «Sì, sì è vero, con
Berlusconi mi sento...Tuttavia non
vedo su che cosa si possa andare
d’accordo... Noi marciamo per la
nostra strada, certo se lui facesse un
passo indietro e lasciasse che a
esprimersi sia davvero la società pa-
dana, sarebbe un altro discorso». In-
somma per Bossi vale quanto gli ha
«ordinato» il suo governo: «Niente
pasticci nè con RomaPolo nè con
RomaUlivo, ma avanti con l’evange-
lizzazionedellaPadania».

Candidato del Polo cercasi. Ma mister «X» non è mister «F»
come Feltri. E se fosse mister «C», come Confalonieri? L’ipo-
tesi, smentita ufficialmente, come è ovvio, è stata lanciata
da Sgarbi. E pare che il Cavaliere ci stia pensando. Oggi
forse la decisione. Intanto Bossi lancia in pista il «Polo pa-
dano». A guidarlo, sarà «il grande Formentini... stiamo lavo-
rando per dargli grandi ali che lo portino alla vittoria». Sem-
pre più ridotti i margini di un accordo Lega-Forza Italia.
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Sarà convocata nei prossimi giorni. Soddisfatti i firmatari dei documenti

Sinistra democratica in assemblea
per un confronto sulla bioetica
Le diverse anime che in questi giorni si sono confrontate
sui temi della difesa dell’embrione con lo strumento dei
documenti si troveranno al più presto intorno ad un tavolo.
Nei prossimi giorni sarà, infatti, convocata un’assemblea
del gruppo della Sinistra Democratica-L’Ulivo per affronta-
re le questioni emerse dopo l’approvazione degli ordini del
giorno su bioetica, droghe e gay a conclusione del con-
gresso del Pds. Soddisfatti i firmatari dei due documenti.

MARCELLA CIARNELLI— ROMA. Il dibattito a distanza tra
le diverse posizioni emerse sulla
questione della difesa dell’embrio-
ne, diventato di stringente attualità
dopo l’approvazione al congresso
del Pds di un ordine del giorno sulla
materia, avrà il suomomentodi sin-
tesi in un’assemblea del gruppo
della Sinistra democratica della Ca-
mera che sarà convocata per i pros-
simi giorni. Si è impegnato in que-
sto senso con alcuni dei firmatari
del documento (45 poi saliti a 62)
in cui si rivendica libertà di coscien-
za non solo sulla bioetica ma an-
che sulla legalizzazione delle dro-
ghe leggere e sullaomosessualità, il
presidente della Sinistra democrati-

ca, Fabio Mussi che, in modo infor-
male, ne ha incontrato ieri una de-
legazione. L’impegno ad un incon-
tro in tempi rapidi viene ribadito in
un comunicato della presidenza
del gruppo in cui viene affermato
che «se, comegiustamente sostiene
l’onorevole D’Alema, un congresso
di partito non può imporre una par-
ticolare decisione al gruppo parla-
mentare, che è autonomo, vale an-
che il reciproco; e -detto che è ov-
viamente lecito discutere il merito e
l’opportunità delle posizioni assun-
te- è incontestabile il diritto di qua-
lunque partito ad assumerle; non
può esistere -si afferma- nè un’etica
di partito nè di gruppo parlamenta-

re, quindi, quando una scelta attie-
ne a principi etici, vale la regoladel-
la coscienza e non quella dell’ap-
partenenza politica; La funzione
principale dei parlamentari e dei
gruppi parlamentari -infine- è tutta-
via quella di proporre ed approvare
leggi dello Stato, e perciò sono in
corso contatti politici nella maggio-
ranza per accelerare l’iter dei pro-
getti di legge relativi all’embrione e
alla riproduzione assistita, per in-
trodurre le regole rigorose delle
quali, come dimostrano del resto le
notizie quotidiane che scuotono
l’opinione pubblica, c’è assoluto,
urgentebisogno».

Mentre le donne di Rifondazione
comunista propongono alle donne
del centro-sinistra la formazione di
un tavolo di confronto sulle que-
stioni della bioetica e delle nuove
tecniche riproduttive, la posizione
presa dalla presidenza del gruppo
sulla bioetica per ricomporre la
frattura che si stava profilandonella
Sinistra Democratica è accolta con
favore sia dai promotori del docu-
mento che criticava gli ordini del
giorno del congresso del Pds su te-
mi etici sia i dirigenti pidiessini che,
in un altro documento, hanno dife-

so le scelte congressuali. I deputati
Paolo Corsini, Cesare De Piccoli e
AntonioDiBisceglie, primi firmatari
del documento dei 62, hanno par-
lato di iniziativa di Mussi «utile, op-
portuna e positiva». «Non abbiamo
contestato nel merito gli odg - ha
detto Corsini - ma abbiamo rivendi-
cato una nostra autonomia in Par-
lamento». «Si è chiuso positivamen-
te il cerchio - ha sostenuto De Pic-
coli. - D’Alema aveva già dato ri-
sposte rassicuranti sui limiti di un
partito in questo campo». Di Bisce-
glie ritiene che «precisata la que-
stione delle rispettive autonomie,
ora si potrà avereun dibattitodi alto
profilo senza gruppi o partiti etici».
Gloria Buffo e Fulvia Bandoli, che
difendono gli odg, hanno parlato di
un dibattito che può uscire dalla
contrapposizione di documenti
«con lapossibilità di entrarenelme-
rito delle questioni legislative».
«L’importante - ha detto Bandoli - è
ribadire la legittimità del congresso
a esprimersi su questi temi, pur ri-
spettando la libertà di coscienza».
«La reciproca autonomia è fatta sal-
va», ha detto Buffo che ha definito
gli oridini del giorno «molto equili-
brati e saggi».


